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Un sacerdote che, sin
dai suoi inizi, si è de-
dicato ai giovani e che

ora è il cappellano del carcere
minorile Beccaria di Milano.
Lui è don Claudio Burgio, fon-
datore e presidente dell’asso-
ciazione Kayròs, che dal 2009
si dedica all’accoglienza di ado-
lescenti e giovani in difficoltà.
Sarà lui l’ospite del prossimo
appuntamento, martedì 2 di-
cembre, promosso dalla par-
rocchia del Sacro Cuore, del
ciclo di incontri “Dilexit nos,
una sfida per il nostro tempo.
L’umano alla prova della col-
pa, della cura, dell’economia”.
Un percorso avviato a no-
vembre e che proseguirà sino
a marzo con prossimi relato-
ri, lo psichiatra Franco Mitti-
no e l’economista Davide
Maggi. L’appuntamento è in
Sala Santa Chiara, in piazza
Sacro Cuore, a partire dalle 21. 
«Nel 2024 - spiega il parroco,
don Tiziano Righetto - ave-
vamo organizzato una serie di
incontri sulla giustizia socia-
le, sulle disuguaglianze e sul-
la giustizia riparativa. Per-
corsi nati da un confronto
con il centro d’ascolto, per la

formazione dei volontari, ma
rivolti a tutti. L’attuale ciclo è
la continuazione».
Titolo della serata con don
Burgio, autore anche del libro
bestseller “Non esistono ra-
gazzi cattivi” (Edizioni Paoli-
ne), “Sotto lo sguardo del-
l’Altro un viaggio nel cuore
(ferito) dell’umano fidandosi
dell’amore (di Dio)”.
«Una proposta, il nostro ciclo
di serate - prosegue don Ri-
ghetto - dove l’enciclica di
Papa Francesco, “Dilexit nos”,
ci rivolge un prezioso invito a
“parlare nuovamente del cuo-
re; mirare lì dove ogni perso-
na, di ogni categoria e condi-
zione, fa la sua sintesi; lì dove
le persone concrete hanno la

fonte e la radice di tutte le al-
tre loro forze, convinzioni,
passioni, scelte” (n. 9)».
Don Burgio lavora da anni
con i ragazzi e nella comunità
di Kayròs, a Vimodrone, ac-
coglie adolescenti in situa-

zione di disagio. Qui ospita
minorenni e giovani maggio-
renni coinvolti in procedi-
menti penali, provenienti an-
che dal Beccaria.
«Con lui tratteremo il tema di
giovani e giovanissimi, che

hanno sperimentato la colpa
- riprende il parroco - Ragaz-
zi che sono stati accompa-
gnati con passione e compe-
tenza. Questo ci illustrerà don
Burgio, la ricerca di un lin-
guaggio e di una modalità di
rapportarci coi ragazzi che
parli al loro cuore e alimenti
la loro consapevolezza, che li
accompagni nella capacità di
costruire legami autentici e in-
serirsi nella società. Un cam-
mino nel quale misericordia e
giustizia non siano realtà se-
parate, ma unite».
Il 27 gennaio lo psichiatra
Franco Mittino affronterà il
tema dell’umanizzazione del-
la cura con "La cura incontra
l'umano", mentre il 10 marzo

chiuderà il ciclo di incontri il
professor Maggi, docente del-
l’Università del Piemonte
Orientale Amedeo Avogadro
con "Tra mercato e frater-
nità: l'economia alla luce del-
la Dilexit Nos". L’esperto si in-
terrogherà su come l'econo-
mia possa ritrovare una di-
mensione umana e solidale,
recuperando la sua profonda
ragione d’essere e non sia
unicamente tecnica del pro-
fitto. Un percorso ambizioso,
che si confronta con le con-
traddizioni del presente, dal-
la colpa alla cura, dall'econo-
mia alla fraternità, sempre
alla luce dello sguardo amo-
revole del cuore di Gesù. .

Monica Curino

Mezzo secolo di vita per
l’Associazione Genitori
Scuole Cattoliche (Age-

SC). Per celebrare l’anniversario è
stata promossa una serata con lo
spettacolo “Giovanni: un bosco di
200 anni”. Un evento ospitato al tea-
tro dell’Istituto Salesiano. Un Grand
Galà delle Famiglie. «È sempre dif-
ficile programmare un evento per le
famiglie - spiega Veronica Bosi, di
AgeSC - Gli impegni sono ormai in-
numerevoli e non ci sono più gior-
ni o orari più adeguati di altri per

proporre un’iniziativa. Così in que-
sto 2025 in cui ricorre il nostro
50esimo anniversario abbiamo lan-
ciato il cuore oltre l’ostacolo e ab-
biamo deciso di festeggiare in gran-
de stile organizzando la serata con
lo spettacolo con Carlo Pastori e
Walter Muto». Un appuntamento
che arriva «da alcuni mesi di lavo-
ro in cui si sono coinvolti, con nostro
grande piacere, i tre istituti salesia-
ni di Novara, l’Associazione Ex-al-
lievi, l’Associazione Ex-allieve e i Sa-
lesiani Cooperatori. Da subito tra di

noi si è respirata un’aria di famiglia
e abbiamo sorprendentemente la-
vorato con una sinergia che nessu-
no di noi si sarebbe aspettato». La
serata è stata arricchita da un ape-
ritivo preparato dagli studenti del
CNOS/FAP San Lorenzo e da un
momento di intrattenimento per i
bambini più piccoli. Allo spettaco-
lo hanno partecipato 200 persone
che hanno potuto godere dell’origi-
nalità di un racconto inusuale del-
la vita di Don Bosco: due angeli che
tra un battibecco e l’altro mettono in

scena la storia del santo salesiano.
Uno spettacolo che suscita allegria
e commozione risvegliando negli
spettatori quel senso di meraviglia
che «tante volte rimane assopito sot-
to le tante incombenze della vita».
Durante la serata è stata premiata
Maria Rosaria Rata, socia di AgeSC
fin dagli albori. È stata anche un’oc-
casione per ricordare i 150 anni
dei Salesiani cooperatori che fe-
steggeranno il prossimo maggio».
La grande partecipazione, la bellezza
dello spettacolo e il lavoro corale tra

diverse realtà «ci fa essere soddi-
sfatti dell’iniziativa. Continuiamo
quindi nel nostro cammino a so-
stegno della libertà di educazione
sempre più certi che sia un diritto da
difendere e un bene per tutti».
A collaborare anche l’Ufficio per la
famiglia della Diocesi. Alla grande
festa delle famiglie è stata presente
anche la Provincia di Novara, con il
vicepresidente con delega all’Edili-
zia scolastica, Andrea Crivelli, e la
moglie Katia Travaglini. 
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50 ANNI DI ASSOCIAZIONE GENITORI SCUOLE CATTOLICHE 

Gran Galà delle famiglie al teatro Don Bosco

DON CLAUDIO BURGIO E DON TIZIANO RIGHETTO

La parrocchia di San Maio-
lo, a Veveri, si appresta a vi-
vere una due giorni per ce-
lebrare l'avvio dell'anno li-
turgico. Un appuntamento
che, da qualche anno, da
quando è parroco don Silvio
Barbaglia, vede anche l'a-
pertura dell'anno pastorale

e di quello catechistico.
Sabato 29, alle 21, si terrà la
celebrazione solenne in
chiesa parrocchiale, con la
sospensione della consueta
messa delle 18. Alle 22 ci
sarà l'annuncio della mis-
sione parrocchiale per que-
sto nuovo anno, un mo-

mento molto atteso dalla
comunità. Saranno presenti
le Sorelle Francescane del
Vangelo, comunità religiosa
che collaborerà alla nuova
missione della parrocchia
veverese. 
Alle 22.15 il momento cen-
trale della serata: la veglia
di adorazione eucaristica,
scandita dalla lettura medi-
tata di brani del Vangelo se-
condo Matteo. «Una veglia
– spiegano dalla parrocchia
– che si concluderà alle

10.30 del mattino, in un'i-
ninterrotta preghiera che
attraverserà la notte. Chi
volesse partecipare può se-
gnalare il proprio turno di
veglia su un foglio che ab-
biamo esposto in chiesa».
La veglia notturna rappre-
senta ormai una tradizione
consolidata per la comunità
di San Maiolo, un'occasione
di silenzio e riflessione che
prepara spiritualmente all'i-
nizio del nuovo cammino li-
turgico.

Domenica 30, poi, alle
10.30, si celebrerà la messa
solenne della prima dome-
nica di Avvento, che segna
ufficialmente l'inizio del-
l'anno liturgico, catechistico
e pastorale. 
Durante la celebrazione eu-
caristica avverrà anche il
conferimento del mandato
agli operatori pastorali. Alle
11.30, al termine della mes-
sa, sarà replicato l'annuncio
della missione parrocchiale,
sempre alla presenza delle

Sorelle Francescane del
Vangelo, per coinvolgere
anche chi non ha potuto
partecipare alla serata pre-
cedente.
A fare da filo conduttore di
questi momenti, la frase bi-
blica "Io sono l'Alfa e l'O-
mega", tratta dall'Apocalis-
se 21,6, un richiamo al Cri-
sto che è principio e fine di
ogni cosa, particolarmente
significativo in questo tem-
po di nuovo inizio.
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VEVERI
Due giorni alla parrocchia di San Maiolo
per celebrare l’apertura dell’anno liturgico:
Messe e veglia di adorazione eucaristica

PER IL CICLO “DILEXIT NOS”

Al Sacro Cuore don Claudio Burgio
cappellano del carcere Beccaria


